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Noatro urvl i lo 
LONDRA — Sano udienze lente e meticolose quelle dell'aula 
numero 4 presso lo Corte di Hlghbury Corner, un distretto 
nel centro di Londra. SI comincia sempre allo stesso modo: 
ore 10,30, la presenza degli Imputati, magistrato e avvocati, 
un videoregistratore e tre monitor, Tocca decidere quanti del 
30 Imputati potranno essere estradati In Belgio per risponde' 
re delta carneficina dell'llcyscl 

Ieri, l'esame dei verbali di Anthony Hogan, SS anni, di 
Ltverpool, ha preso tutta ia giornata, ^avvocato Michael 
Sherrard cito richiede l'cstraaltiono per conto del governo 
belga ha letto le deposizioni raccolte dalla polizia Inglese 
g uancia, nel giugno dell'US, ha Interrogato 11 giovane. E uno 

I quelli che hanno resistito fino alla fine, con dozzine di .non 
ao*. Chi era a capo della carica? Non so. Perchè hai comincia-
toP Non so. Hai tirato Qualcosa, cos'era? Non so. La polizia 
estrae la foto l, poi la 2 e la 3 e gli ta vedere tre riprese da un 
video. Comincia a parlare. .Eravamo arrabbiati perché la 
pollila ci aveva proso le bandiere. Oli Italiani comunque non 
erano angeli. Si, raccolgo da terra qualcosa, ma sono del 
biglietti che cercavo per souvenir*. Nell'aula del tribunale II 
video si ferma sul fotogramma 063453, Il momento che lo 
Identifica, SI fa rlfermenlo alla foto pubblicata da Stern. // 
verbale continua: 'Guarda, gli italiani si stanno ritirando 
perché hanno paura. Adesso stai caricando mentre gii Italia­
ni tono schiacciati. Sci tu?*. *Ok, sono lo*, E la giustlrl-
castone: *Volevo solo rare un giro • dare un'occhiata a quello 
che luecedeva, ero ubriaco*. 

I II tifosi ascoltano, ammiccano, alcuni hanno l'aria 
preoccupata, altri ridono. Ce ne sono molti con magliette a 
maniche corte, si ha l'Impressione di osservare una squadra 
di marine» in abiti civili, s i voltano tutti quando s'accendono 
I monitor lasciando passare due fotogrammi alla volta. Pun­
tano col dito. SI ripensa per un Istante a una frase dal verbale 
di ifqgan,' -Era eccitante*. 

È dal 3 febbraio che si va avanti così, ascoltando deposizio­
ni ohe hanno finalmente distinto e articolato tatti e reazioni 
dietro la massa di corpi che si muovevano davanti alle teleca­
mere, Sono state roto e filmati a permettere di Identificare gli 
Inglesi e a convincerli a parlare. A confronto con II clamore di 
quel giorni, queste udienze sono sorprendenti per lo scarso 
Interesse che sollevano nel media Inglesi: quasi silenzio com-

Sleto alla radio, brevi e infrequenti resoconti sul giornali. 
na mezza dozzina di reporter presenti: o solamente due, 

Incluso II sottoscritto, nel caso dell'udienza di Ieri. 
E slato l'avvocato Michael Sherrard, Il 3 febbraio, ad av­

viare la richiesta di estradizione per un fatto definita .colle-
clivo hooliganismi, vandallsmo.collettlvo, perpetrato da tifo­
si che si sono resi responsabili della morte di 39persone. *Le 
vittimo*, ha detto ti magistrato, «furono schiacciate contro 
un angolo, caddero o furono calpestate, morirono per soffo­
camento. Incluso un bambino d) 10 anni. Non voglio dire che 
gli Imputati Intendessero causare del morti. Non di meno 11 
governo belga ritiene che ognuna di queste persone abbia 
responsabilità penali per le morti sopravvenute*. 

L'età media degli imputati si aggira sul SS anni, Vengono 
In maggioranza dal nord, Ltverpool, Merseyslde, Ma ce ne 
sono anche di Londra e dintorni. Che cosa II ha portati alla 

Londra, il processo per VHeysel 
Ventisei imputati per un massacro 

Quella sporca 
notte di gloria 
In aula deliranti ricostruzioni 

dell'eccidio di Bruxelles 
I «marines», le Falkland 

e quegli «italiani bastardi» 

violenza di Heysel? 
Terry Wlls on e Steve McDonald avevano dei berretti dei/a 

Ju ventus In testa come trofeo ed erano ancora boriosi e con­
tenti quando hanno parlato a due giornalisti che hanno de­
posto in questi giorni. Secondo McDonald, «gli Italiani tira­
vano bottiglie e motti avevano lunghi coltelli. Sapevamo che 
ci sarebbero stati degli incidenti perché capitano sempre du­
rante grandi partite». E Wilson: «Non ci slamo accorti che 
c'erano del morti, dapprima non ci abbiamo creduto quando 
ce l'hanno dotto. Mi displace di quanto è avvenuto, ma sono 
ancora orgoglioso di ciò che abbiamo fatto». Ha aggiunto che 
nel mercato delia frutta di Manchester dove lavorava era 
apparsa la scritta •Livernool O-Juventus 39». Entrambi erano 
d'accordo che q uelta di Heysel era stata una «notte di gloria». 

Porche iuna notte di gloria»? 
Heysel era solo uno stadio, niente missili, navi In fiamme. 

E Invece, gente massacrata con l'applauso delia maggloran-
ta degli Inglesi. Nei giorni successivi alla tragedia, però, gli 
osservatori più attenti e alcuni intellettuali inglesi hanno 
Immediatamente rilevato II rapporto tra 1 marines che erano 
stati visti tre anni prima, nel maggio '82t sui teleschermi 
durante il contutto Falkland-Malvinas, e l'orrendo episodio 

belga. J giornali avevano stampato 'gloria* a caratteri di 
scatola perfino sotto la foto di una nave Inglese devastata 
dalle fiamme. E lo stadio era il posto adatto per usare il 
termine 'Gotcìmì; glorificato durante il conflitto con gli ar~ 

Dita immagini agghiaccianti dalla «tiaga alio stadio di Bruxallas 

gentinl e che significa nello slang militaresco «TI ho preso!». 
La Thatcher, alzando la bandiera, aveva detto alla televisio­
ne: «Dopo essermi occupata per tanto tempo con io solite 
cose... è eccitante trovarmi con una vera crisi fra le mani». 
Checché se ne dica, non è possibile isolare Heysel dai tipo di 
patriottismo elevato alla massima pazza potenza dalla 'glo­
ria* del fuoco, del missili e primi ministri eccitati dalla guer­
ra. 

Questi tifosi Inglesi (che molto prima di Heysel avevano 
devastato, senza far morti, una cittadina vicino a Londra, 
tutonj una volta all'estero a confronto del «latini» potevano 
solamente attingere energia dal folgoranti esempi di gloria 
che avevano Irradiato t loro teleschermi e accontentato vasta 
parte della popolazione, àia scritta «Llvcrpool O-Juvcntus 39* 
che decorava come una bandiera il mercato di Manchester 
non era un'espressione da tifosi, ma da dogs of war, cani da 
guerra. 

C'è stato chi, tornato sobrio, ha riflettuto sugli avvenimen­
ti con disgusto e rimorso. James Wallace, che ha perfino 
pensato di tarsi prete, o Kevin Hughes, *fu una cosa stupida, 
mi dispiace». Ma Impera ancora II dubbio della vittoria. Alan 
Woodray: «Quando cedette la rete e noi la traversammo, gli 
Italiani furono presi dal panico e si raggrupparono insieme. 
Suppongo che la nostra carica abbia contribuito a spaventar­
li. Gli italiani ci avevano visto andare verso di loro e si erano 
Impauriti perché si erano trovati davanti a del tipi "psycho"»-
Essere <psycho; In flang, significa andare ben oltre HI-
teheock. I personaggi del cosiddetti film nastlesper esemplo 
sono definiti *psycno». «Ho visto uno comportarsi da anima­
le», ha detto nella sua deposizione un autista belga. E l'avvo­
cato Sherrard ha aggiunto che uno degli Imputati ha potuto 
essere riconosciuto grazie al tatto che si era vestito da Super­
man. 

E ancora, al di IA delle Falkland, dell'orrore e della fanta­
scienza d'ordine astratto o Individuale, c'è di reale, connesso 
In qualche modo a questo disastro umano, quel fenomeno di 
progressivo deterioramento politico-culturale che devasta il 
paese, forse causa prima dell'impotenza degenerante in 
estrema insulsa violenza. E il fenomeno forse non si limita 
solo a questa categoria. Non è fuori posto rammentare che 
non lontano da Londra, proprio questo fine settimana, si è 
svolto il congresso del giovani conservatori. I militanti più 
accesi hanno caldeggiato la rclntroduzlone della pena di 
morte nel prossimo manifesto politico del governo in carica. 
Questi giovani non avevano neanche lontanamente per la 
testa I loro conterranei che si sono cimentati in Belgio e 
nessuno di loro ha probabilmente prestato la minima atten­
zione all'Imbarazzante spettacolo di queste udienze. I loro 
veri nemici hanno un colore ben noto che qui non vale nep­
pure la pena di ripetere. E al termine della conferenza si sano 
messi a cantare, come in uno stadio, lo slogan «strlng'cm up. 
strlng'em up!» che significa, gioiosamente dal loro punto di 
vista, «leghiamoli al capestro*. 

Alfio Bernabei 
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» Triplice sfida Portogallo-Italia: gli azzurri cominciano con una vittoria 
^ ^ • ^ ^ • " « • • • • " " ' • • • • l l » » " " " ^ ezamatam «Bum. • _ .*•*. _ - • . _ _ 

Maldini e Lerda 
regalano 

all'Under 21 
due reti 

di speranza 
Portogallo-Italia 1-2 

MARCATORI! al 60 ' Maldini, al 70 ' Larda, al »0* Rul Rarroa. 

PORTOQAUOt Stivino; Mota (75' Juinlco). Btrny; Carvalhat, 
Mandai , Mito (88' Joto Paolo)] Paranti, Pachaeo, Julia Sar­
gia, Skoda, Rul Parrei (12 Lopas, 14 Rul Padro, 1B Euganlo). 

ITALIA. Lorlarl; farfara, Maldini; lanonetlll \y\V Pioli), Bina-
datti, Lucci; Darti. Onorati (77' Cucchi). Qaldarlal, Notarlatafa-
no, Larda (13 Qatta. 14 Coataourta, 16 Impallomanl). 

ARBITRO: Gruck* (Oalglo). 

Nostro Mrvlilo 
M880NA - Una bella e 
prwlesa vittoria nella loro 
prima uscita in trasferta ri­
lancia la Under 21 azzurra 
nel suo campionato ouropeo. 
Mft vediamo come sono an­
date le coso. 

SI porto con I motori tenu­
ti prudentemente ad un bas­
so regime di girl. In campo le 
due squadre non si conosco­
no e quindi danno l'impres­
sone al temersi. Si gioca por-
ciò al piccolo trotto, con fer­
ree marcature e con 11 gioco 
ristagnante a centrocampo, 
L'Italia appare più spigliata 
rispetto alle precedenti usci­
te. spesso le sue Iniziative 
mettono In difficoltà ia «zo­
na» portoghese, abile nell'ap-
plleara 11 Fuorigioco. Le occa­
sioni migliori nel primi qua­
rantacinque minuti sono pe­
rò proprio degli azzurri. 
Vanno vicino al gol al 5' e al 
6' con Zanoncelll che calcia 
benissimo una punizione da 
fuori area» che l! portiere sti­
vino devia in angolo con un 
?ran balzo. Sul corner di No-
arlstcfano, Berti arriva con 

un attimo di ritardo, Lorlerl 
tN)maall3'quando latralo*-
torlo strana su un tiro di Ltta 
per poco non lo beffa. 

Ma è l'Italia che va vicino 
al gol verso la fine del primo 
tempo Al 35* c'è una bella 
Iniziativa di Lerda, che dopo 
aver superato un palo di av­

versari, si fa anticipare dal 
portiere In uscita e un minu­
to dopo e Oaldcrlsl a spedire 
fuori un bel pallone. 

Si riprende a giocare e l'I­
talia va subito in vantaggio. 
Al 5* Benedetti rimette al 
centro una respinta del por­
tiere su corner di Notaristc-
fano, Oaldcrlsl tenta la con­
clusione di testa, ma li por­
tiere con un gran balzo rie­
sco a respingere la sfera, ri­
prende Lerda, che mette al 
centro un cross a mezza al­
tezza sul quale si avventa 
Maldini che di testa mette In 
rete. Un gol Importante, che 
mette le al) al ragazzini di 
Maldini. Una vittoria con 11 
Portogallo potrebbe rimet­
terli In corsa nella qualifi­
cazione della Coppa Europa. 

J portoghesi tentano una 
reazione. Ma le loro Iniziati­
ve sono confuso. Al 14' però 
Lorlerl deve sfoderare un 
grande intervento per cac­
ciare via dalla porta una de­
viazione di un compagno di 
squadra. Al 23', Lerda non 
sfrutta una favorevole occa­
sione, due minuti dopo, si ri­
fa battendo Stivino con un 
violento tiro a mezza altezza. 
Al 38' ancora un'occasione 
per l'autore del secondo gol 
Italiano, ma II suo tiro fini­
sce di un soffio fuori. Non 
sbaglia Invece il portoghese 
Rul Parros al 45'. pronto a 
spedire In fondo alla rete un 
cross dlJullo Cesar. 

a. I. 

La Nazionale si fa coraggio: 
«Questa squadra non sfigurerà» 

Altobiinascoltaiconi _ A f i n . 

ROMA — Davanti agli azzurri 
un'invitante, fin troppo invi­
tante, strada spianata. Non so* 
no bastate le notizie delle gran­
di manovre organizzate in Por­
togallo, i grandi ritiri e le ami­
chevoli perfidamente «mirate» 
a far alzare cortine fumogene 
che permettano, qualora a Li-
abona sabato non siano tutte 
rose, una scappatoia. «In Porto­
gallo andiamo per fare risultato 
e per una prestaziono dì qualità 
perché questa squadra è nelle 
condizioni di giocare bene». 
Azeglio Vicini mette una mano 
sulla spalla dei auoi ragazzi ed è 
un gesto al tempo etesso rassi­
curante di chi si aspetta dì esse­
re ripagato da una prestazione 
franca. È la prima partita con­
tro avversari che non permet­
tono di considerare il risultato 
una cosa scontata a favore degli 
azzurri ma nessuno potrà avan­
zare alibi, non si potrà parlare 
dì prezzo pagato al noviziato. 

•Nessuno di questi giocatori è 
alla sua prima partita impor­
tante a livello internazionale, è 
tutta gente che ha già accumu­
lato esperienze nei propri club, 
nelle Under e nelle stressanti 
maratone del campionato. Cre­
do che ci troveremo solo di 
fronte ad un problema di valu­
tazione tecnica». 

Vicini dunque molla gli or­
meggi, dà una spinta alta Bua 
nave-scuola e si aspetta di ve­
dere ognuno rispondere alle at­
tese. Tirocini individuali non 
servono più, in quanto al grup­
po quattro gare per il citi sono 
una bastevole pista di lancio. 
Per questo Vicini ha aggiunto: 
•Questa è una squadra matura 
nella quale è stata verificata 
l'armonìa tattica, una forma­
zione che ha anche il dono della 
duttilità. Certo non è una squa­
dra arrivata, ci Bono ampi mar­
gini di miglioramento e di cre­
scita ma quello che c'è oggi ba­

sta e avanza per fare bella figu­
ra». 

A rincarare la dose, come 
non bastassero le attestazioni 
di fiducia, ci ha pensato Cabri-
ni interpellato quale ̂ senatore» 
del gruppo essendo passato in 
nove anni di azzurro attraverso 
le traversie, le follie e le speran­
te dì tre campionati del mondo, 
con rivoluzioni e rimpasti, dopo 
aver visto splendere e consu­
marsi grandi e pìccoli nomi. 
•Credo che per tutti, anche per 
ì più giovani, sia una vigilia 
motto tranquilla. Non ci sono 
problemi di emozione, gli ulti­
mi arrivati hanno già fatto tiro­
cìnio nella Under 21 dove han­
no conosciuto lo stress di una 
finale europea. E poi i calciato­
ri in questi anni sono cambiati 
per mentalità e cultura e con 
loro Bono cambiati anche ì ra­
duni e l'ambiente della nazio­
nale dove entrare non è più 
nemmeno un problema. Quan­
do arrivai io, nel '78, c'erano 

vecchi marpioni, qualcuno po­
teva sentirsi veramente spaesa­
to, adesso quello del gruppo 
non è certo un problema, tutto 
è più spontaneo. Non a caso 
guardando a questa squadra ri­
trovo I atmosfera che c'era nel­
le altri nazionali prima digli 
appuntamenti importanti. No, 
l'affiatamento non è un proble­
ma». 

Sei mesi e Vicini ha già sco­
perto la formula della felicità? 
In realtà te lusinghiere parole 
del citi nascondono un tranello: 
il Portogallo può essere per 
qualcuno l'esame decisivo. E a 
ben vedere ieri Vicini ha anche 
fatto capire dove l'argine sia 
più fragile ed là dove ci deve 
essere la personalità e quindi 
l'autorevolezza, un qualcosa 
non quantificabile con cifre e 
statistiche ma che è ciò che fa la 
differenza. 

Ecco dunque le forche caudi­
ne sotto cui devono passare 
Giannini, Donadoni, Vialli e so­

ci. Vicini fa capire che in questa 
prime partite ha trovato dei 
punti dì riferimento che hanno 
confermato le sue impressioni 
sugli uomini e sulte regole tatti­
che, ma che ancora i sonni non 
sono tranquilli perché il bel fio­
re ha troppe volte dato l'im­
pressione di sfaldarsi al prima 
sbuffo di vento. 

Gianni Pivi 

Ieri sei reti degli azzurri a 
Trlgoria contro 1 «primave­
ra» della Roma. NPI primo 
tempo schierata la formazio­
ne che giocherà a Lisbona 
con Zengn, Bergorni, Cabrl-
nl, Baresi, Ferri, Bagni, Do­
nadoni, Dossena, Altobelll, 
Giannini e Vialli, In gol pri­
ma Cabrìnl, Altobelll e Do­
nadoni, poi nella ripresa Se­
rena due volte e poi un'auto­
rete di Picchi. 

Stadi Mondiali, oggi i progetti. Ma sono tutti ok? 
ROMA — Visi sorridenti, oc­
chi mobilissimi a cercare au­
torevoli interlocutori, estre­
ma disponibilità con I gior­
nalisti. Questa l'immagine di 
facciata profferta Ieri pome­
riggio dalla folla di sindaci, 
assessori, funzionari con de­
lega del comuni Interessati 
al campionato del mondo di 
calcio del '00 nella prevista 
audizione dinanzi alle com­
missioni Interni e lavori 
pubblici. Abbiamo parlato di 
folta, e non a caso. La pre­
senza (disinteressata?) occa­
sionale di deputati eletti nel­
le circoscrizioni del comuni 
ha dato un po'di gusto ad un 
incontro assolutamente mo­
nocorde. E l'insinuarsi di 
spicchi di fantapolitica, che 
sono d'obbligo quando si af­
fastellano sulla scena gli 
•amici degli amici», altro non 
fa che profilare 11 possibile 
scenarlo della lunga volala, 
per l'accaparramento del 
mille miliardi (tanti ne sa­
rebbero stati promessi, si vo­

cifera a Montecitorio). Mali­
gnità di cronista? Assoluta­
mente no. 

Il pensiero corre all'asses­
sore allo sport del comune di 
Milano, Intlgllctta, che con 
molto candore ha sillabato 
la cifra prevista per l'am­
pliamento del •Meazza<: ses­
santaquattro, set-quattro, 
miliardi di tire. Ostentata­
mente polemica (ostentata 
perché preceduta dal cano­
nico «non voglio fare polemi­
che») l'osservazione del sin­
daco di Torino, Cardettl: 
•Noi con 70 miliardi co­
struiamo uno stadio nuovo». 
Ed è stato proprio Cardettl 
ad accendere le prime micce 
sulla credibilità delle com­
missioni e su presunti favo­
ritismi. È accaduto quando 
Cardettl con trasparente In­
genuità ha lanciato un semi-
grido di vittoria: «Il verdetto 
lo sapremo domani (oggi per 
chi legge, ndr) ma posso an­
ticipare che l'orientamento 
delle commissioni, mi pare, 

sia favorevole ad una mo­
difica del decreto». 

Facciamo un passo Indie­
tro nel ricordare che Torino 
rappresenta li caso limite per 
l'applicazione del decreto 
legge, poiché il Comune ha 
deliberato da mesi la costitu­
zione di una società pubbli­
co-privata per la costruzione 
e la gestione dello stadio; de­
liberazione approvata con il 
voto contrario del comunisti. 
Il decreto legge, Infatti, non 
prevede l'accensione di mu­
tui al privati. Piccolo giallo 
quindi nel seno della com­
missione? Si e no. Forse, si 
tratta di un giallo-rosa poi­
ché l'unico a spezzare una 
freccia a favore di Torino è 
stato il presidente della com­
missione lavori pubblici, l'o­
norevole Botta, democristia­
no ed eletto in Piemonte... E 
gli altri membri della com­
missione? I comunisti hanno 
già avvertito che non è ac­
cettabile che una legge dello 
Stato sta ta sintesi di una de­

cisione presa in un'aula co­
munale. Costituirebbe un 
precedente pericoloso. I so­
cialisti tacciono. I democri­
stiani si sono affidati a Con­
cetto Lo Bello, uno del rela­
tori cieìla legge, secso In 
campo menando fendenti a 
destra ed a manca contro 
eventuali deroghe alla leggo. 
Ma Lo Beilo, per alcuni de­
putati, quando parte da de­
stra finisce per terminare la 
corsa a sinistra.. 

L'ultima perla pomeridia­
na, però, spetta al prosinda­
co dt Koma, Redavid, sugge­
ritore di un emendamento 
per affettare l'iter procedu­
rale relativo alle opere Infra-
strutturali. Lo stesso, l'altro 
giorno ha fatto decadere II 
progetto del mcgostadlo alla 
Magi luna sostenendo che I 
comunisti avrebbero fatto 
ostruzionismo. Ogni com­
mento é superfluo, 

Non abbiamo parlato di 
Carraio, presente al mattino 
assieme al dirigenti dei cre­

dito sportivo e della Cassa 
depositi e prestili II presi­
dente del Coni, infatti, non 
ha aggiunto nulla di nuovo 
alle cose dette In questi ulti­
mi mesi. L'unica nota di ri­
lievo e stato un accenno alle 
falde Interne che percorrono 
1 comuni, A molti è parsa co­
me la prova generale dell'o­
perazione sganciamento sul 
versante politico. Insomma, 
attento a non farsi coinvol­
gere in Insuccessi non suol, 
Carfaro da buon nostromo 
sta manovrando le vele per 
allontanarsi dal lidi del Par­
lamento I comuni entro og­
gi faranno pervenire i pro­
getti degli stadi al ministro 
Caprla e per competenza tec­
nica al Coni ed organizzativa 
al Col. L'Iter della legge, in­
somma, è entrato nella sua 
fase calda: martedì tnlzlerà 
la discussione alla Camera. 
E U, prenderanno davvero 
corpo le grandi manovre per 
la ripartizione del fondi,., 

mi. r. 

Per la Roma un esame 
europeo: al Flaminio 

c'è lo Steaua Bucarest 
ROMA — Continuano le amichevoli di lusso della Roma. 
Oggi al Flaminio (diretta tv ore 14.50 su Telcmontecarlo) 
la squadra giallorossa affronterà lo Steaua di Bucarest 
vincitrice della passata edizione della Coppa dei Campio­
ni. 

Una grande sfida, che segue quella di quindici giorni fa 
con l'Urss, anche se Erlksson sarà costretto a mandare In 
campo una formazione con qualche riserva per via della 
chiamata In azzurro di alcune pedine chiave (Aneelottl, 
Giannini, Ncla, Impallomeni) e alcuni Infortunati (Bai-
dlerl e Di Carlo). Per lo Steaua sarà una specie di prova 
generale In vista della partita del 24 febbraio con la Dina­
mo di Kiev (In tribuna ci sarà Lobanowskl il suo tecnico) 
per la Supercoppa. Queste le formazioni. 
ROMA: GrcgorI; Gerolln Oddi. Baroni, Righetti, Bonlek; 
Berggrcen, Desideri, Pruzzo, Conti, Agostini. 

STEAUA: Stlngaclu; Iovan, Earbulescu; Bomboscu, Stoi­
ca, Belodedlcl; Lacatus, Hagl, Piturca, Balan, Walsenba-
cher. 

I risultati di A1 
IO- OIONNATA DI RITORNO 

Ballon Bnlchem Uvomo-Mobllalrgl Calarla 110-80 
A t u o m Cantii-Barlonl Torino BB-81 
Hamby RìmlnUDìvarata Varala 80-82 
Dlatar Balorjna-Scavolinl P«aaro 117-109 
Banco Romane. Riunita Raggio Emilia 88 -88 
Tracar Mllano-Alllbirt Livorno 86 -83 
Ocaan Braicla-Yoga Bologna 101-86 
d a m o Vanaila-Pantonl Udina 115-108 

LA CLASSIFICA DI A l : Arano» , Olator 38: Divarila. Tracar 
34: Soavollnl 30 , Mobllglrgl, Enlcham 28: Barioni. Yoga. AHI-
nart, Qlomo, Bancoroma 24: Cantina Riunita 22: Ooain 18: 
Pantani IO; Hamby 4. 
PROSSIMO TURNO (18/21: C. Rlunlta-Tracar tubato 141; 
Scavollnl-Arexona; Mobllgirgl-Bsrlonl; Banoo Roma-Hamby; 
Olvaraia-Oaaan, Alllbart-Dlator, Fantoni-Boiton; Yoga-Giorno 

I risultati di A2 
10* GIORNATA DI RITORNO 

Stefsnel Trieste-Filanto Oeilo 
Benetton Trevlao-Coria Tris Rlmlnl 
Stenda RC-Flemlng Porto S. Giorgio 
Annabella Pavia-Alno Fabriano 
Alfasprint Napoli' Jolly colombanl Ford 
Faear Ptrugla-Pepper Mastra 
Sagafredo Qorlzla-Citrosll Varese 
Liberti Hrame-Spondilatta Cremona 

89-82 
90-77 
64 
73-70 

122-87 
83-88 
65-76 
96-90 

LA CLASSIFICA DI A2: Benetton 36: Liberti 34; Pappar. Filan­
to 32; Annabella. Jolly 29; Spandila!**, Alfasprint 26; Stenda 
24; Alno 23 (1 punto di penallxiaxlone); Fleming 22; Pacar 20; 
Segatrado, Stetanel 18, Citrosil • Corsa 16. 
PROSSIMO TURNO (16/2): Jollycolombanl-Stoncla; Alno-Sta-
fanet; Fllanta*8anatton; Corsa Tris-Alfa Sprint; Spondllarte-
Flamlng, Citroill-Annabella, Facar-Libartl; Ptpper-Segafredo. 

Arexons e Dietor sugli scudi 
Battute Bertoni e Scavolini 

Hanno vinto tutte le gran­
di nel campionato di basket 
di Al, la Dtctor però ha sof­
ferto e ha rischiato parec­
chio. Infatti, la Scavolini è 
riuscita a controllare ta par­
tita per lunghi tratti, poi a 
un secondo dalla fine In van­
taggio per ÌOa a 101 Stokes 
delia Dietor subiva un fallo 
L'americano andava In lu­

netta e riusciva a pareggiare 
11 match si andava al sup-
plcmcntuecqul la Scavolini 
perde » hi lucidità della pri­
ma parte, mentre cresceva la 
Dtctor trascinata da un Bl-
nctll decisamente irresistibi­
le sotto canestro Da segna­
lare anche 11 successo del 
Banccroma che ha avuto in 
Gervln un mattatore, l'ame­
ricano ha segnato Infatti 35, 
In ba:,c a questi risultati le 
posizioni alte della classifica 

non si modificano mentre II 
Bancoroma è riuscito ad ag­
ganciarsi al gruppo Bertoni, 
Yoga, Allibert e Giorno Da 
notare anche il sudato suc­
cesso della DlvareM; sulla 
Hamby Rlmlnl mentre la 
Giorno trascinata dal suol 
frombollerl ha ottenuto 11 so­
lito punteggio alto a spese 
della modesta Fontani. 

In A2 è tornalo al successo 
la Liberti mentre la Benet­
ton continua a dominare II 
campionato. 

7 MESI DI CARCFRE — Il tntatmale di Campobasso ha condannalo a 7 mesi 
di carcero (pana sospese) a ali mtardinone a sogwe te partite d< calcio ira 
giovani di Locca cha domenica nel capoluogo molisano s,i «ano neaiunau 
contro '.itosi locali « polma al termino dalla partita di calcio Campobasso-
lecca 

PANATTA FUORI — Claudio Pannila * staio eliminato &) secondo turr» agli 
Indoor di tennis di Memphis Kevin Curron statunitense I ha bjtluta © 4 
6 2 Fuori anche Sandra Cecchini, ali esordio del Tomeo di Oklahoma. 

CARRARO: NO ALLO STRANIERO — fio sono di*.pontt»i* ntl otamtnBf* in 
proposta del torio straniero alla squadre dt calcio a condutona cha le saettila 
mi dimostrino che producono un vantaggio economico» Franco Carraro iia 
(atto capire con quosto parole di ossero contrario al iena ttrwwo anche «e 
annoda iche la toga calcio mi taccia proposto concreta» 

SQUALIFICA PER CATANIA — ti campo dt «de» dal Catania 6 «air. 
squaìitK ato por 1 giornata 5 giornaw ai giocatore cataneso B»netìe«i 


